
Gli itinerari escursionistici in Provincia di Alessandria 
(La Valle Orba) 

 

Tra i vigneti e i castelli dell’Ovadese 

 

 
Sviluppo: Silvano d’Orba – Torre 
Albarola – Castelletto d’Orba 
Dislivello: 230 m in salita  
Difficoltà: T/E   
Lunghezza: 10,7 Km 
Ore di marcia: 2.45 h totali 
Periodi consigliati: primavera - 
autunno 
Accesso: in auto usciamo al casello 
di Ovada dell’A26, dove si prosegue 
sulla statale per Novi Ligure fino a 
Silvano d’Orba.  
 
 

 
Anche il versante orientale della valle Orba, con i suoi numerosi affluenti come il torrente Piota, 
presenta numerose ondulazioni collinari sormontate di tanto in tanto da alcuni paesini arroccati, 
quali Belforte, Tagliolo, Lerma e Mornese. Più a nord altri tre paesi si raccolgono come un 
gruppo di case intorno al loro castello posto nel punto più elevato della collina. 
Questo itinerario attraversa le colline tra Silvano d’Orba, Montaldeo e Castelletto d’Orba, tra le 
fasce coltivate a vitigno e fondovalle ricchi d’acqua dove si sviluppano aree boscose di notevole 
pregio. 
 
Partiamo da Piazza C. Battisti, sulla via principale di Silvano d’Orba (162 m) dove 
imbocchiamo Via Contrada Poggi. Usciti da quest’ ultima, prendiamo a sinistra Via Pertini, e 
subito dopo Via S. Pancrazio, che porta all’omonima chiesetta in cima al paese. Saliamo 
percorrendo un paio di tornanti su fondo asfaltato, e giunti nel punto più elevato della via 
prendiamo una stradina lastricata tra le case. In breve il tracciato si trasforma in sentiero che 
esce dal paese ed entra in un bosco di castagni. 
Percorriamo il crinale tra il verde delle colline sovrastanti il paese, fino ad arrivare alla chiesetta 
di S. Pancrazio (284 m). Intorno sorge un’area verde con alcune panchine. Bello il panorama 
sulle colline dell’Ovadese. 
Imbocchiamo ora lo sterrato che si stacca sulla destra, prima dello spiazzo antistante alla 
chiesa. Scendiamo dolcemente in mezzo al bosco per risalire in seguito fino al bivio con 
un’ampia strada sterrata che proviene dal castello di Silvano d’Orba (10 minuti a piedi dal 
bivio). 
Noi proseguiamo a sinistra, quasi in piano, lungo il crinale che sovrasta la Val Piota in un tratto 
molto panoramico. 
Dopo un tratto boscoso troviamo le classiche colline coltivate a vite, con i caratteristici filari di 
Dolcetto a caratterizzare il paesaggio naturale di queste aree (foto 2). 
Scendiamo gradualmente fino a incontrare la strada asfaltata per Volpreto. Evitiamo 
quest’ultima e proseguiamo dritti verso la Cascine Setteventi, dove la strada ritorna a farsi 
sterrato. Mantenendoci sul crinale arriviamo in breve alla Cascina Abbazia, dove troviamo un 
crocevia con diverse strade. Temporaneamente prendiamo la strada sterrata che passa a 



fianco dell’edificio e prosegue verso il rilievo dov’è posta la Torre Albarola (320 metri – 1h 30’ 
di cammino da Silvano d’Orba – foto 1). Questo manufatto risale al tardo medioevo, e faceva 
parte di un sistema di difesa dalle incursioni saracene, per cui lo sbarco dei nemici veniva 
segnalato dalla costa ligure fino al pavese tramite una serie di torri dove venivano accesi i falò 
di segnalazione. 

Ritorniamo indietro fino alla Cascina 
Abbazia, per imboccare la strada 
asfaltata che scende sulla destra 
verso il fondovalle del torrente 
Albarola. Si tratta di una via a scarso 
traffico che scende gradualmente tra 
gli alberi e gli arbusti che crescono 
lungo le sponde del corso d’acqua.  
Nel fondovalle troviamo numerose 
sorgenti d’acqua che hanno reso 
celebre la località di arrivo di 
Castelletto d’Orba (180 m). La 
strada porta all’ingresso del centro 
storico del paese, da visitare 
interamente per la sua bellezza. Tra 
le case spunta il castello risalente al 
XII secolo, in possesso ai marchesi 

Adorno fino alla fine dell’Ottocento. 
Da qui si può ritornare a Silvano d’Orba utilizzando il bus che porta a Ovada. 
 
Un consiglio: il tracciato è interamente percorribile in MTB. Inoltre può essere sfruttato come 
percorso eno-gastronomico, vista la numerosa presenza di trattorie, ristoranti ed enoteche 
disseminati nei vari paesi 
  
Riferimento cartografico: carta dei sentieri “Castelli dell’Alto Monferrato – Ovada, Belforte, 
Tagliolo” – F.I.E. scala 1:15.000 – carta VAL alla pagina successiva  
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